Note sul DPR 753/80
Dal controllore Luigi Marasco – Milano-
Il DPR 753/80 prevede nuove norme in materia di Polizia, sicurezza e regolarità dell’esercizio delle Ferrovie e di altri servizi di trasporto. Tali norme disciplinano:

L’esercizio ferroviario in genere.

Il comportamento dei Clienti delle Ferrovie e del pubblico in genere.

L’uso dei passaggi a livello e le prescrizioni per gli utenti.

Gli interventi per la rimozione dei cadaveri e di materiali rinvenuti sulla sede ferroviaria.

Lo svolgimento dei servizi di trasporto in caso di mobilitazione delle forze armate e in caso di guerra.

Le separazioni delle attività laterali della sede ferroviaria, delle servitù e dell’attività di terzi in prossimità della sede ferroviaria.

L’attività di prevenzione e accertamento delle infrazioni e le procedure per l’applicazione delle sanzioni nonché la devoluzione dei relativi proventi. 

L’attività di prevenzione e di accertamento alle infrazioni delle suddette norme spettano, oltre che agli Agenti della Polizia Ferroviaria, anche al personale ferroviario dell’esercizio che, fino all’emanazione di una nuova disciplina, conservano i poteri di accertamento e di contestazione delle violazioni al DPR 753/80.  

Tra il personale dell’esercizio è compreso quello di bordo. In caso di infrazione si applicano le sanzioni (pagamento di una somma) che, a secondo della loro gravità, si distinguono in:

Amministrative che consistono nel pagamento, da parte del trasgressore, della somma prevista dalla norma violata che va da un minimo a un massimo pari a tre volte il detto minimo.

Penali che prevedono anch’esse un’ammenda consistente nel pagamento di una somma da un minimo a un massimo o, in alternativa, l’arresto.

 In luogo delle sanzioni amministrative o penali con semplice ammenda, si applica l’oblazione (cioè l’applicazione del minimo della sanzione prevista) qualora il trasgressore provveda al pagamento della somma dovuta o immediatamente o entro 60 giorni mediante conto corrente postale. (Esempio: Violazione all'articolo 28 - Divieto di fumo: Euro 2,00). 

Qualora il trasgressore aderisce al pagamento dell’oblazione, è emesso a quietanza il biglietto modello Ci 204 da parte del personale di bordo, o il modello AG 4.04 da parte del personale di Assistenza a terra. Ove la sanzione sia conseguente all’applicazione dell'articolo 29 (danni ai veicoli, locali e loro arredi: Euro 7,00), l’oblazione è subordinata al contestuale pagamento della somma corrispondente al danno arrecato che può essere risarcito anche successivamente qualora non sia subito quantificabile.

Verbale modello AG 4.02

L’articolo 331 “Denuncia da parte di pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio” e seguenti del Codice di Procedura Penale dispone che:

“.... I pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio che, nell’esercizio delle loro funzioni e del loro servizio, hanno notizia di un reato perseguibile di ufficio, devono fare denuncia per iscritto, anche quando non sia individuata la persona alla quale il reato è attribuito. La denuncia è presentata o trasmessa senza ritardo al pubblico ministero o a un ufficiale di polizia giudiziaria.....”. Pertanto, per le violazioni di norme di natura penale, comprese nel codice ed in altre leggi, ma non connesse ad infrazioni alle norme di polizia ferroviaria, deve essere sempre compilato il modello AG 4.02 “Denuncia di reato” anche quando si abbia solo notizia di reati perseguibili di ufficio (furto in danno di viaggiatori, furti in genere, rissa, atti osceni, ecc.).

I reati perseguibili d’Ufficio che, con maggior frequenza, si verificano sui treni e negli Impianti sono:

· Furto




Articoli 624 e 625 Codice Penale

· Rapina


Articolo 628 
“ 

· Danneggiamento aggravato
   
Articolo 635
“





  

· Devastazione e saccheggio
   
Articolo 419
“ 




· Incendio


Articolo 423
“


    

· Danneggiamento con incendio
Articolo 424
“
   

· Attentato alla sicurezza trasporti
Articolo 432
“

   

· Interruzione pubblico servizio
Articolo 430
“   

· Atti osceni


Articolo 527
“

· Rifiuto di indicare le generalità
Articolo 651
“


· Violenza e minaccia a Pubblico Ufficiale
Articolo 636
“

· Oltraggio a Pubblico Ufficiale
Articolo 341
“

· Falsificazione biglietti

Articolo 462
“


· Uso biglietti falsificati

Articolo 464
“


Compilazione della denuncia modello AG 4.02

La compilazione della denuncia di reato modello AG 4.02 è di regola di competenza del Capo Impianto da cui dipende l’Agente che ha accertato il fatto e deve essere, per quanto possibile, sottoscritta dall’Agente rapportante. 

La denuncia:

· Va compilata in cinque copie firmate tutte in originale di cui una cui è trattenuta agli atti e le altre quattro trasmesse agli Uffici competenti tra cui:

·  Ufficio P.S. dell’Impianto, se sede di IdR, o ai Carabinieri.

·  Commissariato Compartimentale Polfer.

· Deve contenere una semplice esposizione dei fatti con tutte le indicazioni per agevolare le indagini.

· Non contenere apprezzamenti su cose e persone né citazioni di articoli di legge.

· Deve essere inviata, possibilmente nello stesso giorno, al locale ufficio di Polizia Ferroviaria o al Compartimento Polfer di giurisdizione.

Scheda “Rilevamento azioni delittuose”

Rimane fermo l’obbligo da parte del personale dei treni di segnalare sulla prevista scheda “Rilevamento azioni delittuose” tutti gli atti delittuosi accertati o di cui si ha notizia, informazioni queste che, come noto, devono essere riepilogate e comunicate mensilmente alla Protezione Aziendale nonché, a seconda della competenza, alla “Divisione Passeggeri - Direzione Commerciale - Assistenza a Bordo - Roma” o a “Divisione Trasporto Regionale - Servizi di Scorta - Torino”.

Al fine di poter programmare adeguatamente le scorte Polfer sui treni maggiormente a rischio, si rammenta inoltre a tutto il PdB che la suddetta scheda deve essere utilizzata anche per segnalare la presenza di persone sospette o indesiderabili.

Per i reati perseguibili a querela di parte, spetta al danneggiato od offeso presentare denuncia agli Organi di Polizia competenti. Tuttavia, trattandosi di reati avvenuti in ambiente ferroviario, il personale di bordo non deve ignorarli ma segnalarli al proprio Capo Impianto dopo aver raccolto tutti i dati, le testimonianze e quant’altro possa essere necessario all’eventuale procedimento penale sollecitato dal danneggiato.

Verbale modello AG 4.03

Generalità
Il mancato pagamento delle somme derivanti da irregolarità di viaggio o da sanzioni comporta l’emissione del verbale modello AG 4.03 altrimenti detto “Processo verbale di accertamento”
. Deve essere compilato dal constatante l’infrazione con esclusione di deleghe o affidamenti ad altri. Se l’emissione deriva dalle tasse relative al trasporto (Articolo 23 DPR 753/80) e in genere di usuale applicazione da parte del personale di bordo, sul verbale vanno esposti gli importi relativi a:

· Tasse.

· Soprattasse/Penalità
.

· Maggiorazione di prezzo di cui all'Articolo 10 delle “Condizioni e Tariffe”.

· Diritto d’esazione differita di cui all'Articolo 9 delle “Condizioni e Tariffe”.

· Maggiorazione di prezzo di Euro 7,00 per pagamenti oltre il 15° giorno. 

Se il verbale è emesso per oblazione è depennata la dizione “dal 16° al 60° giorno”.

Se si tratta di sanzione per la quale non è ammessa l’oblazione, sul verbale non si espone alcuna somma (Esempio: Articolo 38/2).

Massima importanza riveste l’indicazione della località in cui è stata contestata l’infrazione al fine di stabilire il Tribunale competente al riguardo. Pertanto, a seconda della circostanza, devono essere poste le diciture: in partenza da.... / In transito da........... In arrivo a.......

Il verbale deve essere redatto in triplice copia di cui una (in genere la seconda, ma mai l’originale) deve essere consegnata al trasgressore e due al proprio Impianto. 

L’eventuale consegna al Pretore di una copia e non dell’originale, può invalidare l’atto.

La numerazione è progressiva nell’anno. Va firmato dal compilante e dal trasgressore.

Qualora il trasgressore non sia in grado, si rifiuti di firmare o non sappia scrivere, ne deve essere effettuata esplicita menzione sul verbale. Nelle pagine 2/3/4 della copertina del verbale AG 4.03 è indicato il quadro sinottico delle infrazioni e delle relative sanzioni. E’ diritto imprescindibile del trasgressore la trascrizione delle sue dichiarazioni sul verbale. Tali dichiarazioni devono essere riportate in prima persona e solo se il verbale è consegnato e il trasgressore lo firma. Qualora lo spazio figurante sul modello AG 4.03 non sia sufficiente, si mette a disposizione del Cliente un altro foglio del modello che dovrà essere anch’esso firmato, e recare gli estremi del verbale cui si riferisce con l’annotazione: “Foglio aggiuntivo al Processo verbale n°...”. 

Qualora il trasgressore esibisca il passaporto ha l’obbligo di dichiarare il proprio domicilio che non figura sul suddetto documento.

Mancata consegna
Di norma il verbale deve essere subito consegnato all’interessato. Nell’impossibilità della consegna sul verbale ne deve essere citata la causa. 

Se trattasi di viaggiatori stranieri o italiani residenti all’estero la mancata consegna del verbale causerà l’annullamento dell’iter burocratico e quindi, in poche parole, il verbale stesso non sarà più preso in esame. (Teoria dei costi/ricavi). 

Poiché il personale ferroviario non può trattenere fisicamente il trasgressore, nel caso che questi si dileguasse, il verbale andrà redatto a carico di ignoti.

Consegna del verbale AG 4.03 ai minori e al personale dipendente della Società
Qualora il trasgressore sia un minore o incapace, la contestazione, ove possibile, deve essere effettuata anche a chi detiene la patria potestà o al tutore che ne sono obbligati in solido.

Il verbale non andrà consegnato né sarà fatto firmare. Andranno riportate le generalità del tutore o della persona che esercita la patria potestà. Nel caso che essi fossero presenti e non aderiscono al pagamento, il verbale va a loro consegnato dopo aver provveduto a farlo firmare, in assenza, gli Uffici competenti invieranno loro copia in tempo successivo. 

Il verbale non va altresì consegnato ai dipendenti della Società, in servizio e loro familiari, e non sarà, in fase di compilazione, applicato il diritto d’esazione differita previsto dall'articolo 9 delle “Condizioni e Tariffe”. Per le persone trovate in treno sprovviste di biglietto gratuito, ma identificabili come appartenenti ad una delle sotto elencate categorie, non va emesso AG 4.03, ma occorre limitarsi all’emissione di un Ci 204 senza prezzo e alla compilazione del modello Ci 306. 

· Parlamentari in carica e Giudici Ordinari della Corte Costituzionale.

· Dipendenti ed Ex dipendenti della Società.

· Medici ed Ex Medici fiduciari della Società.

· Dipendenti di Amministrazioni statali aventi titolo a concessioni gratuite.

Cumulo sanzioni – Procedura Mael
Chi con un’unica azione od omissione viola diverse disposizioni che prevedono sanzioni amministrative o commette più violazioni della stessa disposizione, soggiace alla sanzione prevista per la violazione più grave (Esempio: fumare e tenere i piedi sui sedili = oblazione di Euro 7,00 per violazione articoli 28 e 29 del DPR 753/80 Procedura Mael Tasto SRV ( Biglietti speciali Registr. Cassa ( scelta dell’Articolo violato).
Attenzione ! In caso di biglietti ceduti, oltre alla regolarizzazione prevista dalle “Condizioni e Tariffe”, va applicata anche l’oblazione (Euro 3,00) stabilita dal DPR 753, in riferimento agli Articoli 24/2 e 24/3, rispettivamente per il possessore e il “presunto” cedente.

Azionamento segnale di allarme
In caso di indebito azionamento del freno di emergenza, il personale di bordo applicherà la sanzione di Euro 516,00 solo dopo aver attentamente valutato le circostanze che hanno determinato l’evento. In tutti i casi dovrà comunque notificare l’accaduto al suo superiore diretto.

Allontanamento di persone indesiderabili
Il DPR 753/80 prevede anche l’allontanamento dai treni di persone indesiderabili o che siano causa di scandalo e di disturbo. Si forniscono brevi cenni sull’azione da svolgere per combattere la negatività del fenomeno.

Venditori abusivi e persone dedite alla questua

Devono essere allontanati dai treni e/o dagli Impianti. Il biglietto va ritirato e senza diritto al rimborso. Incorrono in una sanzione amministrativa di Euro 15,00 se agiscono individualmente e di Euro 516,00 se con concorso di più persone. In caso di pagamento, si emette il Ci 204 con gli estremi del biglietto ritirato, della somma riscossa, e la seguente annotazione: “Ritirato ai sensi dell'articolo 30 DPR 753/80”.

Persone che sono causa di disturbo o diverbi tra viaggiatori

Possono essere allontanati dai treni e/o dagli impianti. Il personale dovrà comunque prima tentare, con garbo e cortesia, a esortare i trasgressori a tenere un comportamento civile e corretto. 

Solo in casi estremi e solo se ogni tentativo fatto dovesse risultare vano, si potrà ricorrere all’allontanamento. Nei casi gravi si procede con la verbalizzazione in particolare se ricorrono gli estremi dell'articolo 660 del Codice Penale (molestia alle persone).

Persone pericolose o sospette, inclini a borseggi o furti sul treni

Quando il personale riceve denuncia di borseggi o furti sul treno, deve, ove possibile, chiedere l’intervento della Polfer perché possa raccogliere direttamente dall’interessato denuncia del reato. Nei casi più gravi (furto con violenza, rapina con minaccia, ecc.) i dipendenti della Società possono, come ogni altro cittadino, procedere all’arresto in flagranza. Si adotterà un simile provvedimento solo se esiste la certezza che tale atto non provochi rischio all’incolumità propria e a quella della Clientela. Si dovrà comunque, in ogni caso, richiedere l’intervento della Polfer e provvedere alla denuncia modello AG 4.02.

Obbligo dei Clienti di attenersi alle disposizioni e avvertenze
Il Cliente che non ottempera alle disposizioni e avvertenze, può essere assoggettato al pagamento della sanzione amministrativa di Euro 7,00 in base al disposto dell'articolo 17 DPR 753/80. Esempio: rifiuto di esibire il biglietto, uso delle ritirate durante la sosta in stazione, salire o scendere dai treni in movimento, ecc. Solo in casi eccezionali possono essere anche allontanati dai treni.

Regolarizzazione per Clientela che non aderisce al pagamento
L’Articolo 23 del DPR 753/80 prescrive che i Clienti devono accedere al treno già muniti di regolare biglietto o con altro valido titolo di viaggio. Tuttavia può essere ammessa la regolarizzazione in corso di viaggio come stabilito dalle “Condizioni e Tariffe”. I Clienti che invece non aderiscono al pagamento del biglietto devono essere fatti scendere nella prima località di fermata e, mediante emissione di verbale modello AG 4.03 e consegna del Ci 204 senza prezzo, sul quale andranno indicate sempre le motivazioni dell’emissione, assoggettati al pagamento delle tasse e soprattasse previste dalle “Condizioni e Tariffe”. In difetto di pagamento nel termine di 15 giorni, l’irregolarità costituisce infrazione all'articolo 23 del DPR 753 e il trasgressore sarà anche assoggettato al pagamento dell’oblazione di Euro 7,00.

Si ribadisce l’importanza dell’emissione e della consegna del Ci 204 senza prezzo che costituisce il solo recapito di viaggio. Qualora il personale di bordo dovesse constatare che, da parte di altro Agente, è stato consegnato al contravventore il solo verbale modello AG 4.03, dovrà provvedere di persona all’emissione del Ci 204 senza prezzo e segnalare il tutto al proprio Capo Impianto. Il trasgressore, sprovvisto di biglietto principale e che non aderisce al pagamento immediato dell’importo dovuto, perde la possibilità di usufruire di qualunque agevolazione tariffaria alla quale originariamente avrebbe avuto diritto. 

· Se quindi, per esempio, è in possesso di Carta Verde, Carta d’Argento, ecc., la tassazione da indicare sul verbale AG 4.03 sarà sempre effettuata a tariffa intera o a tariffa regionale n° 39/../1. 

· Se salisse in treno da un Impianto disabilitato andrebbero comunque applicate le tasse, la soprattassa, la maggiorazione di prezzo e il diritto di esazione differita (Euro 5,00). 

· Se si trattasse di Cliente diretto/proveniente dall’estero su treno CIS e che non aderisce al pagamento del relativo bollettino, andrà indicato l’importo del bollettino aumentato della soprattassa di Euro 7,75, della maggiorazione di Euro 5,00 e dell’importo previsto dall’Articolo 9 (Euro 5,00) per diritto di esazione differita. Per la Clientela sprovvista di biglietto sui treni GEIE vedi l’apposito capitolo dedicato ai suddetti treni.

Un biglietto di viaggio non convalidato o erroneamente convalidato è da considerarsi quale biglietto irregolare. Nel caso in cui il Cliente non provveda al pagamento immediato di quanto previsto, va pertanto emesso verbale modello AG 4.03.

Il biglietto non convalidato va ritirato e sostituito con Ci 204 senza prezzo. 

Possibilità di proseguimento del viaggio in assenza di pagamento
L’Articolo 23 del DPR 753/80 prevede la facoltà, previa identificazione del Cliente, di far proseguire il viaggio anche in assenza di pagamento immediato. A riguardo il “ Riassunto delle principali disposizioni riguardanti i trasporti delle persone” limita tale facoltà a viaggiatori anziani o molto giovani, invalidi, donne in stato interessante, ecc. Proseguendo, affida alla discrezionalità del personale di bordo il quale, nel vagliare le circostanze e tenendo conto delle caratteristiche del viaggiatore come l’aspetto, il comportamento ecc., decide o no di far proseguire il viaggio a persona identificata. Non sono poche, infatti, le circostanze di chi solo per caso (derubati, persone che non hanno denaro per motivi contingenti, ecc.), si trova nell’impossibilità di aderire al pagamento, tuttavia è ben intenzionato a provvedere appena possibile. Tuttavia sono frequenti i casi di incertezza del buon fine e soprattutto di viaggiatori chiaramente dediti all’utilizzazione del treno senza mai essere muniti di biglietto. Sono in possesso di un valido documento (spesso sgualcito) e credono di poter proseguire anche per lunghe percorrenze senza ulteriori fastidi.

In casi di evidente rifiuto del Cliente a scendere dal treno se non coattivamente, al fine di non causare ritardo al convoglio per la consegna dell’inadempiente alla Polfer con danno grave per tutti i Clienti, si ritiene ammissibile che il proseguimento e la relativa verbalizzazione vadano limitate a località più opportuna e comunque non oltre quella termine di scorta dell’Agente verbalizzante con ulteriore invito a scendere. Nel caso che tale invito sia ignorato, il personale subentrante alla scorta dovrà procedere ad un’ulteriore verbalizzazione. In tal modo saranno aggravate le tasse e soprattutto le soprattasse che, nel caso di un’unica verbalizzazione, sarebbero limitate ai soli Euro 15,45 previsti dall'articolo 9 delle “Condizioni e Tariffe”.

Nel caso di viaggiatori chiaramente non solvibili, il personale di bordo, all’atto delle consegne con il personale subentrante, potrà prendere accordi per l’eventuale intervento Polfer in località idonea a non causare ritardo al treno.
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